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Le riconversione dell'apparato 

industriale nella nostra regione 

Per evitare 
gli errori 

del passato 
Ristrutturazione economica e rapporto col territorio 

La questione della ristrut­
turazione industriale, per la 
quale il nostro partito ha 
lanciato 10 giornate di im­
pegno e di lotta, è certamen­
te uno del punti focali del 
dibattito e dello scontro tra 
governo, parlamento, sinda­
cati. forze politiche. E' que­
sta quindi una questione na­
zionale di importanza ecce­
zionale. Ma questo aspetto 
nazionale del problema ci 
sembra che sia abbastanza 
presente a tutti, se non al­
tro, perché proprio su que­
sto problema si verificò uno 
degli scontri più duri che, 
poi, portò alla caduta del go­
verno Moro-La Malfa. Delle 
zone d'ombra e di incertezza 
si notano, invece, sul modo 
con cui vengono individuati 
ed affrontati gli aspetti terri­
toriali, regionali e più parti­
colarmente umbri del pro­
blema 

La crisi 
congiunturale 

Prima di tutto: esistono a-
spetti di questo genere, cioè 
regionali, territoriali, della 
ristrutturazione Industriale? 
E se esistono; quali sono e 
quale peso possono avere? 
La ristrutturazione industria­
le va vista come una rispo­
sta alla crisi congiunturale e 
strutturale che ha colpito 
il sistema Industriale ita­
liano e più in generale il 
sistema industriale occiden­
tale. In questa risposta deb­
bono essere presenti elemen­
ti di riconversione dovuti ad 
invecchiamenti del processi 
di lavorazione e ad obsole­
scenza di impianti, cambia* 
menti di settori divenuti me­
no importanti. 

Quale senso dovrà avere la 
«e ristrutturazione »? Quali 
contenuti? Quali obiettivi? 
Quali forze dovranno gestir­
la? E infine in quale conte­
sto, In quale visione gene­
rale non solo del sistema pro­
duttivo globale ma dell'Intero 
contesto della società il pro­
cesso di ristrutturazione si 
colloca? 

Per noi comunisti la ristrut­
turazione industriale non de­
ve essere solo l'occasione per 
un rilancio qualsiasi della 
produzione ma deve essere 
chiaramente finalizzata al 
raggiungimento del seguenti 
obiettivi: occupazione, rinno­
vamento, tecnologico, ampia­
mente della base produttiva, 
riequillbrio territoriale e set­
toriale da raggiungere attra­
verso la selettività del credi­
to e degli incentivi. A que­
sti obiettivi sono collegati i 
problemi della gestione e del 
controllo e quindi 1 problemi 
della presenza delle Istituzio­
ni (Parlamento. Regioni. Co­
muni) delle forze sociali (sin­
dacati) e soprattutto della 
presenza attiva e della pres­
sione popolare. I nemici con­
tro cui combattere sono: la 
speculazione, il rilancio di 
settori, consumi e produzio­
ni inutili o fasulle, la cadu­
ta a pioggia degli incentivi 
la crescita distorta di setto­
ri e zone territoriali: il ri­
corso alla riconversione co­
me contraltare allo sviluppo 
dell'occupazione. 

Ecco: da queste precisazio­
ni ci sembra che emergano 
gli aspetti regionali, e quin­
di anche umbri, del proble­
ma della ristrutturazione in­
dustriale. Possiamo ricorda­
re per brevi accenni due 
grosse ristrutturazioni del 
trentennio passato: quella 
del dopoguerra che si veri­
ficò alla luce del plano Mar­
shall e che per noi umbri si­
gnificò la ristrutturazione 
della Terni con circa 5000 
licenziati; la chiusura delle 
miniere di lignite del Ba­
stardo. Margnano, Branca, la 
chiusura di una serie di im­
pianti minori (Rumlanca di 
Spello. Montetini di Campel-
lo ed Assisi ecc. ecc.). Ci fu 
poi una seconda ristruttura­
zione collegata al boom eco­
nomico che certo segnò una 
ripresa dello sviluppo Indu­
striale regionale ma signifi­
cò anche la consacrazione 
del concetto dello sviluppo 
dei poli e dei triangoli in­
dustriali, l'aumento dello 
squilibrio tra nord e sud. l'ac­
centuazione del fenomeno 
delle zone depresse di vec­
chia o nuova origine, la ver­
gognosa dispersione del da­
naro pubblico. Fu nel periodo 
in cui dominarono le leggi e 
leggine speciali, la «Cassa 
del Mezzogiorno» e le cas­
sette del centro nord. 

Ecco: gli aspetti regionali 
ed umbri della ristrutturazio­
ne industriale sono stretta­
mente collegati ad una cor­
retta impostazione del pro­
cesso di « ristrutturazione » 
industriale. Il meccanismo 
produttivo messo in atto dal­
le riconversioni precedenti ha 
reso sempre più m'arginale 
l'economia industriale dell' 
Umbria. Il meccanismo che 
dovrà mettere in atto la nuo­
va ristrutturazione dovrà rad­
drizzare gli sauilibrl. creare 
nuove fonti di lavoro, raf­
forzare la penetrazione di 
produzione con più elevati 
contenuti tecnologici. 

I tre punti 
sindacali 

Per questo noi siamo stret­
tamente interessati ai tre 
punti fissati dal sindacato: 
aumento dell'occupazione at­
traverso l'ampliamento della 
della base produttiva: selet­
tività del credito e degli In­
centivi come strumenti per 
creare un riequillbrio terri­
toriale e settoriale: control­
lo del Parlamento, delle Re­
gioni, del sindacato per ve­
rificare che non si realizzi­
no nuove distorsioni. Intor­
no a questi tre punti noi um­
bri dobbiamo, poi. costruire. 
tutto il sistema di proposte 
concrete che deve dar corpo 
al processo di ristrutturazio­
ne del complesso industriale 
regionale. 

Posto cosi il problema la 
mobilitazione e la lotta per 
una giusta linea diventa una 
occasione preziosa: un ap­
puntamento che i lavoratori 
e tutta la società umbra non 
possono perdere. 

Lodovico Maschiella 

Rilevato nel corso di una riunione di amministratori dalla Lega per le autonomie locali 

Il debito pro-capite in Umbria 
al di sotto di quello nazionale 

Gli impiegati di enti pubblici sono 11 ógni mille abitanti contro i 13 di Roma - Questi dati inseriti nel 
contesto generale delia situazione nelle amministrazioni pubbliche • Intervento del compagno Goracci 

PERUGIA, 25 
«Umbria: 780.000 abitanti, 

8.500 dipendenti pubblici (so­
lo il Comune di Milano ne ha 
56.000), un debito prò capite di 
416.000 lire (quello medio ita­
liano è di 563.000 mentre a 
Roma raggiunge il milione e 
mezzo di lire) gli impiegati di 
enti pubblici sono 11 ogni mil­
le abitanti contro i 13 di Ro­
ma e i 12 quale media nazio­
nale ». 

Questi alcuni dei dati rileva­
ti dal compagno Roberto Go­
racci, Segretario della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali, nel corso della riunio­
ne degli amministratori dei 
comuni umbri (tenutasi que­
sta mattina nella sala consi­

liare della provincia di Peru­
gia). 

I dati riportati sono stati in­
trodotti nel più ampio discor­
so sulla situazione degli enti 
locali umbri che in questi gior­
ni è stato al centro di scan­
dalistiche. quanto prive di ar­
gomentazioni, polemiche por­
tate avanti da certa stampa e 
subito riprese dai fascisti. 

Goracci ha rilevato a questo 
proposito come gli attacchi di 
questi giorni siano stati por­
tati avanti per creare sfidu­
cia, scetticismo e perciò au­
mentare le difficoltà per l'av­
vio di una ristrutturazione 
della pubblica amministrazio­
ne. « Proponiamo — ha affer­
mato Goracci — assemblee e 

dibattiti aperti alle popolazio­
ni e alle forze sociali attorno 
al modo come le amministra­
zioni democratiche hanno am­
ministrato nella nostra regio­
ne e per avere il necessario 
sostegno per la ristrutturazio­
ne degli enti locali». 

Tra le proposte portate 
avanti particolare importan­
za rivestono quelle relative al 
bilanci di previsione per il 
1977. 

« E' utile sapere indicare con 
ohiarezza nel bilanci di pre­
visione 1 tempi di realizza­
zione delle opere, le spese, le 
difficoltà, le scadenze, gli in­
vestimenti e quindi le spese 
produttive. Dare modo cosi ai 
cittadini di conoscere la reale 

Martedì il nuovo incontro tra la Giunta e la direzione aziendale 

Urge il rispetto di tutti 
gli impegni per la «Terni» 

La riunione con i parlamentari comunisti e il documento dei 
delegati del DCC hanno riproposto la centralità della vertenza 

TERNI. 25 
Si svolge martedì un nuo­

vo incontro fra la direzione 
aziendale della «Terni» e 
una delegazione della giun­
ta comunale, che sarà guida­
ta dal sindaco Sotgiu. Si trat­
terà di una nuova Importan­
te occasione per discutere 
sulla situazione e sulle pro­
spettive della maggiore 
azienda umbra. 

Nei giorni scorsi l'incontro 
con i parlamentari comuni­
sti e 11 documento del dele­
gati del DCC hanno contri­
buito a riproporre la centra­
lità della vertenza « Terni » 
per l'Intera città. 

Le preoccupazioni maggio­
ri che si avanzano riguarda­
no le prospettive della fab­
brica, su cui l'incertezza è 
seria . (situazione difficile 
nelle lavorazioni speciali, 
mancato rientro del 35 lavo­
ratori trasferiti dal DCC, in 
conseguenza del dirottamen­
to di una serie di commesse 
su altre aziende a partecipa­
zione statale, ma soprattutto 
conferma di tutti i nodi na­
zionali che compongono la 
vertenza a Terni», dal piano 
energetico alle questioni del­
le Partecipazioni statali). A 
questo si aggiunge un aggra­
vamento della situazione fi­
nanziarla, di cui si discuterà 
lunedì nel Consiglio d'ammi­
nistrazione della società. 

Il punto di riferimento del­
la battaglia che nei prossimi 
mesi e nelle prossime setti­
mane dovranno portare 
avanti congiuntamente il 
movimento dei lavoratori, le 
forze politiche, gli enti lo­
cali dovrà essere la richiesta 
che 11 governo compia scelte 
politiche, di ordine naziona­

le. perché alla «Terni» sia­
no assicurate prospettive di 
sviluppo. 

Sugli ultimi sviluppi della 
situazione nella maggiore 
azienda umbra, 11 compagno 
Mauro Paci, segretario della 
Camera del Lavoro di Terni 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « La situazio­
ne è grave, per alcuni set­
tori drammatica. E' necessa-

Incendio 
alla pretura di 
Città di Castello 

CITTA* DI CASTELLO, 25 
Un incendio si è sviluppato 

ieri sera a tarda ora per cau­
se non ancora precisate, nel­
la prefettura di Città di Ca­
stello dove, da qualche tem­
po, sono In corso lavori di 
ripristino e di trasferimento 
di alcuni uffici. 

Le fiamme, che hanno tro­
vato facile esca in suppelletti­
l i ed incartamenti, hanno di­
strutto o provocato danni al­
l'archivio ed al fascicoli pe­
nali e civili, e a e campioni 
penali » raccolti negli ultimi 
anni. Da parte della pretura 
si afferma che l'incendio non 
ha arrecato danni tali che 
possano pregiudicare lo svol­
gimento dei procedimenti in 
corso. 

I danni materiali si fanno 
ascendere a circa tre milioni 
di lire. Un'inchiesta è in cor­
so da parte dei carabinieri. 

rio avere coraggio, buttarsi 
dietro le spalle contrasti che 
In un momento come questo 
ci farebbero perdere di vista 
gli obbiettivi che il movi­
mento si è dato su questa 
questione non renderebbe un 
buon servizio all'azienda e 
all'economia ternana. 

o Certo l problemi ci sono, 
alcuni di carattere nazionale 
che investono il ruolo delle 
Partecipazioni statali. 11 pia­
no energetico, il piano elet­
tromeccanico, questo però 
non deve farci perdere asso­
lutamente di vista l proble­
mi che sono all'interno del­
l'azienda e che riguardano 
essenzialmente il ruolo, i 
compiti e le funzionalità di 
alcuni settori. 
• «Non voglio fare valutazio­
ni sul modo con cui questa 
azienda è cresciuta e si è 
sviluppata, quello che è cer­
to però è che dobbiamo ave­
re subito delle risposte per 
il DCC, la fucinatura, la fon­
deria perché è troppo facile 
nascondersi dietro fatti ac­
caduti in passato, soprattut­
to perché le scelte compiu­
te non sono state fatte sen­
za l'approvazione della Fin-
sider. 

«Chiediamo inoltre 11 ri­
spetto degli accordi, degli im­
pegni presi. Si parla tanto 
In questi giorni del deficit. 
che è astronomico, ma l'aspet­
to più grave di cui dobbia­
mo tenere maggior conto è 
il discorso sulla prospettiva. 
quale ruolo di questa azien­
da, quale sviluppo, quali in­
vestimenti, quali indirizzi oc­
corre dare alla " Terni ". Sia­
mo in attesa di risposte a 
questi problemi dall'IRI. dal­
la Finsider, dal Parlamento». 

situazione e di partecipare al 
controllo dell'esecuzione », I 
bilanci preventivi dovranno 
essere presentati dai comuni 
entro il 18-12-1976 e sopratutto 
dovranno essere elaborati in 
collegamento con gli altri en­
ti dalla Regione dell'Umbria. 
* Nel contempo si dovranno 

organizzare con l'apporto del­
le forze sociali e politiche del 
territorio, programmi plurien­
nali comprensorlali che per­
mettano un maggiore coordi­
namento tra le varie iniziati­
ve del singoli Comuni. 

Sempre per ciò che riguar­
da la situazione amministrati­
va un'altra indicazione che è 
emersa dall'incontro odierno 
riguarda la realizzazione e la 
pubblicizzazione di «conti di 
cassa trimestrali » da parte 
degli enti locali. 

Si è parlato anche del con­
tratto di lavoro che verrà rin­
novato tra breve negli enti 
locali. Le proposte sindacali 
come è noto sono già definite 
(riforma della pubblica am­
ministrazione, nuovo inqua­
dramento del personale, au­
menti salariali di circa tren­
tamila lire mensili). Si tratta 
— è stato affermato — di pro­
porre anche piattaforme co­
munali che permettano una 
migliore definizione della 
nuova normativa contrat­
tuale. 

E' necessario — sempre se­
condo le indicazioni emerse 
dalle riunione odierna — un 
riassetto delle tariffe pubbli­
che (non si parla dei traspor­
ti per i quali è in fase di 
elaborazione un progetto re­
gionale) anche qui coordinato 
tra i vari enti locali. E' pre­
vista al proposito la creazio­
ne di una apposita commissio­
ne che entro la fine di otto­
bre possa fornire indicazio­
ni. per una migliore coordi­
nazione delle varie iniziati­
ve. Un'altra commissione si 
riunirà entro il 5 ottobre pros­
simo per affrontare il tema 
dell'assistenza ai lavoratori 
autonomi e dell'assistenza sco­
lastica. 

Tornando ai dati riportati 
dal compagno Goracci signi­
ficativa è la situazione del 
Comune di Perugia anche 
questa messa ai centro di nu­
merose e calunniose polemi­
che. 

H raffronto proporzionale 
tra Perugia ed altri comuni 
italiani mostra come non si 
possa parlare di gigantismo 
della macchina pubblica. 

I 1068 dipendenti del munì-
clplo di Perugia sono infatti 
una cifra non elevata consi­
derando come ad esempio Co­
muni quali Roma abbiano cir­
ca 40.000 dipendenti a fronte 
di una popolazione che è 21 
volte superiore a quella del 
capoluogo umbro. 

Dati significativi, se si pen­
sa al livello dei servizi pub­
blici forniti a Perugia in Um­
bria. che nel contempo metto­
no però in evidenza come la 
generale crisi finanziaria de­
gli enti locali non possa esse­
re interamente imputata alle 
pur gravi inefficienze di mol­
te amministrazioni italiane. 
ma all'indeterminatezza delle 
competenze degli enti locali 
che da una parte si estendono 
e dall'altra non ricevono ade­
guati finanziamenti. 

Vita, umori, caratteristiche, di una città, nei suoi luoghi di ritrovo 

L'atmosfera di «Perugia by night» 
Il centro storico è il punto d'incontro di centinaia di giovani studenti italiani e stranieri - A passeggio tra le 21,30 
e le 23 - I bar altrettanti «campioni sociologici » - Il problema del tempo Ubero - Pochi gli spettacoli teatrali 

PERUGIA, 25 
«D'accordo, ci vediamo in 

centro! » e il programma per 
la serata è quasi completa­
mente deciso. 

Corso Vannuccl con i suoi 
bar. piazza Dante e le «sca­
lette» sono i riferimenti pre­
cisi che regolano parte della 
vita notturna di Perugia. Non 
tutti gravitano in questa ri­
stretta area, ma certamente 
il centro storico della città 
è 11 punto di ritrovo princi­
pale per le centinaia di stu­
denti che dall'estero e da al­
tre regioni d'Italia popolano 
Perugia. Una caratteristica 
questa che dà un aspetto di­
verso ad una città altrimen­
ti quasi «chiusa al traffico» 
come spesso avviene in pro­
vincia. Centinaia di giovani 
che mescolati al perugini. 
popolano le vie del centro se­
condo «leggi» ben precise 
che il forestiero scopre dopo 
pochi giorni di permanenza 
in città. 

Il passaggio che ha il suo 
culmine tra le ore 21,30 e le 
23 (gli orari invernali sono 
più ristretti e mutano In fun­
zione della « tramontana »), 
se appare indistinto e caoti­
co per corso Vannucci ha co­
munque i suoi punti di rife­
rimento precisi. 

La Perugia medioevale era 
strutturata per rioni, quella 
notturna odierna lo è Invece 
per bar. Ad ognuno il suol 
L'uscita serale ha regole fer­
ree che vanno rispettate. Del 
reato in ogni luogo ciascuno 
trova il suo punto di incon­
tro serale, ma a Perugia la 
cosa è più marcata. Pochi 
bar del centro sono altret­
tanti campioni sociologici per 
il «carattere» dei frequenta­
tavi abituali. I caffè possono 
•esere organizzati in termi­
ni vagamente statistici, in 
diverse categorie in base al 
«grado di coesione politica 
• comportamentale» d e g l i 

Sui problemi della formazione professionale 

Domani si esaminano 
i 2 progetti di legge 

Il primo disegno presentato dal PRI, il secondo unitariamente da PCI, PSI 
e PSOI - Iniziative di grande rilevanza politica • Gravi ritardi governativi 

abituali avventori. Le sfuma­
ture fra i ritrovi sono am­
pie, ultimamente è aumenta­
to il «grado di indifferenza» 
nelle preferenze dei frequen­
tatori, ma la classificazione 
è ancora attuabile. 

La zona nord, piazza Dan­
te. si dirà che è tradizional­
mente un ritrovo di sinistra. 
E' innegabile, ma anche qui 
bisogna fare più sottili ana­
lisi. Se infatti, il visitatore 

sprovveduto potrebbe fare di 
tutta l'erba un fascio, lo scru­
tatore più avvertito nota le 
innegabili differenze: come. 
infatti, confondere 11 bar di 
« Ilio ». patria dei « rivolu­
zionari» più convinti, con il 
«Turreno» dove si respira 
u n ' a r i a tradizionalmente 
«gramsciana» e dall'antica 
origine socialista pre-svolta 
del Livorno! Ma anche que­
sto non basta perché ana­

lizzando più in profondità si 
nota come l'angolo d e l l e 
«scalette» sito tra I due bar 
sia anch'esso un luogo di ri­
trovo. Vi siedono sovente, gio­
vani «pensosi» impegnati da 
anni in difficili elaborazioni 
politiche incompatibili con le 
spesso frivole chiacchiere fat­
te nei bar. 

Scendendo poi verso corso 
Vannucci, quasi contrapposto 
c'è il «famigerato» Centrale. 

«Manovalanza nera e torvi ge­
rarchi si aggirano tra le te­
tre sale interne». In effetti 
una volta era il ritrovo degli 
sparuti (anche se stupida­
mente pericolosi) neofascisti 
locali o almeno tale era la 
« nomina ». 

Superando poi d'un balzo 
le « scalette » del Duomo, tra­
dizionale happenning estivo 
di varia umanità prevalente­
mente canora, si giunge a 

corso Vannucci e piazza del­
la Repubblica. Qui pochi bar 
con tavolini all'esterno d'esta­
te. si contendono una folla 
più indistinta e più varia. La 
preminenza è comunque per i 
«latin lover» che, di genera­
zione in generazione, si dan­
no il cambio nell'assalto noi- | 
turno alla straniera brutal­
mente vista come «carne da 
macello ». 

Dopo l'incontro al centro 
bisogna decidere il da farsi. 
Scartati i rari spettacoli tea­
trali. le manifestazioni estive 
la scelta è ristretta. Le di­
scoteche della città sono in 
tutto quattro, anche queste 
variamente caratterizzate in 
base alla maggiore o minore 
« apertura » dei portieri, più 
o meno ligi, a seconda del­
l'indice di gradimento nei con­
fronti del cliente. 

Queste sono un po' le al­
ternative per i «circoli chiu­
si». le compagnie ristrette, 
i «giri», di una Perugia uni­
versitaria e provinciale in cui 
non manca la difficoltà di 
inserimento per le straniere 
e la noia del vuoto ricreativo 
delia sera. Perugia «by ni­
ght » non è certamente tut­
ta qui. La parte più ampia 
della città è altrove. I quar­
tieri hanno spesso il proprio 
bar dove fare la partita e 
discutere con gli amici, i nuo­
vi «dormitori» hanno i loro 
problemi di costruire rappor­
ti nuovi tra gente altrimen­
ti legata solo da un casuale 
saluto, il televisore impera 
nelle case quando la stan­
chezza della routine quotidia­
na fa passare la voglia di 
uscùc. Perugia non è fatta 
solo di studenti anche se la 
apparente vita notturna del 
centro può far dimenticare 
i problemi da risolvere in una 
città in cui non c'è paura ad 
uscire di notte 

Gianni Romizi 

Domani (alle ore 16, a pa­
lazzo Don ini) arrivano al mo­
mento partecipativo le due 
proposte di legge sulla for­
mazione professionale pre­
sentate al consiglio regionale, 
una repubblicana e l'altra u-
nitariamente redatta da PCI. 
PSI e PSDI. SI tratta di Ini­
ziative di legge di grande ri-
rilevanza politica ed econo­
mica, alla cui discussione so­
no chiamati a partecipare gli 
enti locali, l comprensori, le 
comunità montane, le forze 
politiche e sociali. l'Universi­
tà e il mondo della scuola. 

La presentazione delle pro­
poste di legge cade in un qua­
dro di riferimento nazionale 
condizionato negativamente 
da alcuni grossi limiti ogget­
tivi: a) la inesistenza a tut-
t'oggl di una programmazio­
ne economica generale che 
indichi con chiarezza le li­
nee di un nuovo sviluppo pro­
duttivo; b) h\ mancata ema­
nazione di quella legge nazio­
nale di principi sulla forma­
zione, che avrebbe dovuto se­
guire al trasferimento dei 
poteri alle Regioni; e) la 
mancata riforma della scuola 
medi'a superiore, che deve de­
finire eco chiarezza i confi­
ni tra competenze dello Sta­
to e potestà delle Regioni. 

I ritardi e le inadempienze 
governative hanno determi­
nato oggettive difficoltà per 
l'intervento legislativo delle 
Regioni: la sollecita approva­
zione delle leggi regionali è 
un sicuro contributo alla so­
luzione dei problemi a livello 
nazionale. I due progetti 
concordano su due questioni 
fondamentali: in primo luo­
go sulla formazione professio­
nale, concepita come stru­
mento valido per la program­
mazione dello sviluppo pro­
duttivo (nel disegno unitario 
tale concezione è esplicita­
mente affermata nell'art. 1). 
quindi sul rifiuto della con­
cezione della formazione pro­
fessionale «come alternativa 
o surrogato al sistema scola­
stico nazionale». 

La formazione professiona­
le ha sempre costituito nel 
nostro paese uno dei settori 
di maggiore spreco e confu­
sione: clientelismo e inter­
vento «assistenziale » sono 
stati il prodotto di una logi­
ca classista (non importa se 
ammantata di caritatevole in­
terclassismo) che ha reso su­
balterno il lavoro manuale. 
privilegiando la formazione 
« disinteressata ». La subalter­
nità dell'istruzione professio­
nale ha radici profonde nella 
storia del nostro paese e ri­
specchia, come fu osservato 
alla II Conferenza del Par­
tito sulla secondaria «una 
storica separazione fra cultu­
ra e attività pratica ed an­
che, sia pure per vie più com­
plesse, fra umanesimo e co­
noscenze scientifico - tecni­
che ». 

La nostra concezione del 
sistema educativo pubblico 
si articola in quattro gran­
di apparati: 

LA SCUOLA diretta dallo 
Stato tramite il Ministero 
della Pubblica Istruzione, con 
un'ampia partecipazione delle 
autonomie e delle forze so­
ciali, profondamente rifor­
mata ed obbligatoria per die­
ci anni di corso, e volta ad 
assicurare a tutti i cittadini 
le conoscenze culturali e pro­
fessionali di base; 

L'UNIVERSITÀ*, dotata di 
autonomia assicurata dal Mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione, con il compito di eser­
citare la ricerca scientifica e 
la formazione dei quadri a 
più elevato livello di specia-
lizzazione; 

LA FORMAZIONE PRO­
FESSIONALE. affidata alle 
Regioni, con il coordinamen­
to del Ministero del Lavoro, 
e capace di fornire una for­
mazione specifica, breve, ter­
minale e tendenzialmente ri­
corrente. che dovrebbe collo­
carsi all'uscita del biennio 
obbligatorio o del triennio op­
zionale della media superio­
re per interessare anche quo­
te sempre crescenti di la­
voratori adulti, alla ricerca 
di occasioni di specializzazio­
ne. riqualificazione, conver­
sione; 

L'EDUCAZIONE PERMA­
NENTE, affidata al Ministe­
ro della Pubblica Istruzione 
con una gestione sociale ana­
loga a quella della scuola, e 
destinata al conseguimento 
da parte degli adulti che ne 
sono privi, dei tre livelli suc­
cessivi di istruzione (l'obbli­
go, il biennio, il triennio), e 
anche all'acquisizione di par­
ticolari conoscenze commisu­
rate ai propri specifici inte­
ressi. 

Nelle nostre concezioni. 
dunque, la formazione pro­
fessionale ha una sua pecu­
liarità, quella di essere stret­
tamente collegata col lavoro 
(e quindi inserita nelle scel­
te di programmazione com-
prensoriale e regionale), ed è 
parte di un più generale pro­
getto di valorizzazione del la­
voro. anche manuale, e del­
la sua funzione pedagogica. 
che dovrà raggiungere anche 
la nuova secondaria, e tutta 
questa nostra «scuola senza 
laboratorio per una umanità 
senza mani ». 

Su questa concezione di 
fondo i due progetti conver­
gono (quello repubblicano au­
spica esplicitamente « una ef­
fettiva iotegrazìcne tra lavo­
ro intellettuale e lavoro ma­
nuale. come fondamento di 
una forma7jone dem-cratira 
in tutti i livelli della scola­
rità». e — saremmo tentati 
di aggiungere — per il supe­
ramento della società divisa 
in classi). 

La predisposizione dei pia­
ni programmatici a livello 
comprensoriale è affidata ai 
Comuni consorziati nel pro­
getto unitario e ai consigli 
scolastici distrettuali nel pro­
getto repubblicano. Credia­

mo che su questa questione si 
possa arrivare ad una formu­
lazione che, tenendo nel giu­
sto conto il distretto scolasti­
co .salvaguardi l'esigenza di 
una programmazione globale 
dello sviluppo produttivo. 

I due progetti divergono in­
vece sulla questione della 
pubblicizzazione del settore: 
mentre quello unitario san­
cisce — nell'art. 1 — che la 
formazione professionale è 
«attività di carattere pubbli­
co». quello repubblicano pre­
vede contributi della Regione 
per il « finanziamento di cor­
si aziendali ed interazienda­
li » (all'art. 10), anche di «en­
ti privati» (art. II). 

Bisogna aggiungere per pre­
cisione che tale possibilità è 
subordinata alla inesistenza 
nel distretto scolastico di un 
«centro regionale di forma­
zione professionale » e ga­
ranzie di razionalità e di fun­
zionalità delle iniziative. Si 
tratta di un problema deli­
cato. da affrontare col mas­
simo rigore. Ci sembra clic 
vadano salvaguardati due 
principi fondamentali: a) la 

programmazione ha un sen­
so se tiene conto degli inte­
ressi generali, e deve quindi 
essere in mano pubblica; b) 
«il principio della pluralità 
e libertà delle Iniziative», cui 
si richiama il progetto repub­
blicano, è garantito dalla Co­
stituzione. ma non deve com­
portare onere pubblico. 

Altra cosa è ovviamente la 
eventuale utilizzazione di 
strutture private (specie nei 
settori di elevata tecnologia) 
che sarebbe dispendioso e so­
cialmente inutile riprodurre, 
sempre nell'ambito di una 
programmazione pubblica del­
le esigenze. 

Bisogna stare attenti a non 
introdurre meccanismi che ri­
schiano — al di là delle ml-
giori intenzioni — di favori­
re quella proliferazione disor­
ganica e quella selvaggia pri­
vatizzazione (parassitarla e 
clientelare) che ha caratte­
rizzato per decenni la forma­
zione professionale e che 1 
progetti presentati si propon­
gono di eliminare. 

Stefano Miccolis 

TERNI • Convocati commercianti e sindacati 

Iniziativa del Comune 
per calmierare 

il prezzo della carne 
Già pronte alcune proposte dell'assessorato al com­

mercio - Ricorrere alle scorte del l'Ai MA 

TERNI. 25 
L'assessore al Commercio e 

ai Problemi economici, Mario 
Benvenuti ha convocato per 
venerdì 1. ottobre, alle ore 
10, presso la residenza muni­
cipale di Palazzo Spada, una 
riunione alla quale sono sta­
te invitate le associazioni dei 
commercianti, la Confesercen-
ti. la Federazione sindacale 
unitaria, le Segreterie provin­
ciali CGII^CISL-UIL. la Fe­
derazione provinciale coope­
rative e mutue e l'Unione 
delle cooperative. 

Scopo dell'incontro sarà 1' 
esame della opportunità e del­
la possibilità di assumere una 
serie di iniziative per consen­
tire di incidere sul conteni­
mento dei costi di distribu­
zione delle carni e quindi dei 
prezzi al consumo. 

In quella sede l'Ammini­
strazione comunale farà del­
le proposte, alcune delle qua­
li possono essere fin da ora 
anticipate: 

lì dichiarare la propria di­
sponibilità a mettere a dispo­
sizione gli impianti di refri­
gerazione esistenti presso il 
civico mattatoio, per ottenere 
dall'AIMA bestiame da mat­
tare che. subita la prima 
trasformazione, potrebbe es­
sere distribuito a prezzi con­
cordati attraverso i normali i 
canali di distribuzione (rete I 
di punti di vendite). In prò- i 

posito si tratta di vedere la 
volontà delle categorie che è 
condizione per avanzare la 
richiesta all'AIMA; 

2) verificare la possibilità. 
sempre attraverso la normale 
rete distributiva, di organiz­
zare in periodi ricorrenti, una 
distribuzione di carne conge­
lata degli stok attualmente 
conservati presso 1AIMA, af­
frontando i problemi che si 
pongono per quanto attiene 
le autorizzazioni amministra­
tive per l'eventuale promi­
scuità nelle vendite, nonché 
quelli riferiti alla conserva­
zione della carne congelata 
da chiedere all'AIMA per met­
terla a disposizione della rete 
distributiva ' e dei consuma­
tori; 

3) esaminare l'ipotesi di 
una azione congiunta dell' 
Ente locale e delle forze so­
ciali finalizzata a sensibiliz­
zare l'insieme dei consuma­
tori ad orientarsi sui consu­
mi di carne che facilitino un 
contenimento dei costi e dei 
prezzi. 

Questi sono solo alcuni 
aspetti, ovviamente tutti da 
approfondire, intorno ai qua­
li tentare un impegno del 
Comune e delle categorie, al­
lo scopo di suscitare ed esa­
minare tutte quelle proposte 
che possano dare un contri­
buto al superamento della 
situazione assai dura e diffi­
cile che è venuta maturando. 

TERNI - in preparazione della conferenza di organizzazione 

Attivo provinciale 
CGIL sui contratti 

TERNI. 25 
Si è tenuto questa mattina 

l'attivo provinciale della CGIL 
per discutere i problemi del­
la gestione dei contratti e 
della preparazione della con­
ferenza di organizzazione del 
sindacato che si terrà il 2 ot­
tobre. in vista del congresso 
provinciale. La relazione in­
troduttiva è stata svolta que­
sta mattina dal compagno 
Mauro Paci, segretario della 
Camera del Lavoro di Terni. 

Paci, dopo aver richiamato 
i temi principali che saran­
no oggetto del confronto fra 
governo e sindacati nei pros­
simi giorni, ha rilanciato la 
indicazione che è venuta an­
che dal direttivo provinciale 
della CGIL: l'apertura di ver­
tenze in tutte le aziende per 
l'applicazione e la -gestione 
dei contratti, puntando alla 
costruzione di piattaforme di 
azienda che pongano al cen­
tro i problemi dell'occupa­
zione e degli investimenti e 
che chiedano una verifica dei 
problemi dell'ambiente, dei 
ritmi, del lavoro a domicilio. 

Stanno assumendo nel con­

tempo concretezza le confe­
renze di produzione e della 
«Terni», della Chimica (che 
si dovrebbe tenere ad ottobre) 
degli enti pubblici e delle 
piccole e medie aziende. 

Di pari passo dovrà essere 
compiuta una verifica sul 
funzionamento dei consigli di 
fabbrica e dei consigli di zo­
na. Per quanto riguarda la 
conferenza di organizzazione 
Paci ha ricordato che al 31 
agosto di quest'anno la CGIL 
provinciale ha raggiunto i 
24.800 iscritti. 1.200 in p!ù del­
lo scorso anno. Dalla confe­
renza di organizzazione do­
vrà anche venire una prima 
impostazione del lavoro con­
gressuale. che dovrà svolger­
si in modo aperto, stimolan­
do e sollecitando il confronto 
fra le forze sociali e le cate­
gorie. 

In vista de! congresso, s: 
prevede la organizzazione di 
quattro iniziative, sui temi 
del rapporto fra sindacato e 
partiti, fra imprenditori e 
sindacato, fra mondo del la­
voro e mondo della cultura. 
e sui problemi internazionali. 

Mostra di Giovanni Broi 
Si concluderà il 30 sette.n-

bre prossimo la mostra del 
pittore Giovanni Broi che e-
spone in questi giorni nella 
Sala del Grifo e del Leone di 
Palazzo dei Priori a Perugia. 
Broi propone una serie di 
collages e di tempere incen­
trati su quello che è il tema 
centrale e quasi ossessivo di 
tutta la sua opera: la ricer­
ca formale su una sagoma 
di albero. Un tema che «Tie­
ne approfondito dali"art:.-,:.i 
al di là della naturale sem­
plicità del soggetto. Una li 
cerca che parte da alcune 
scelte di fondo (oltre al sog-

' getto il modulo rettangolare 
e la semplicità della sagoma 
base) ben delineate e che 
quindi si volge ad csp'.orare 
tutti i possibili sviluppi e la 
implicazioni celate in una 
forma dalla quale Broi trae 
ampi significati. 

In questa ricerca appaiono 

temi come « il pensiero » e 
« il progetto di risitemaziona 
di una porzione determinata 
del sistema » che si estrinse­
cano attraverso un simboli­
smo di chiara anche se non 
sempre facile lettura. 

Particolarmente interessan-
?e la recente produzione del­
l'artista in cui Giovanni 
Broi spinge a! limite la pro-
oria ricerca formale. 

Nozze 
Nei giorni scorsi si sono 

uniti in matrimonio ad As­
sisi. il compagno Guglielmo 
Mazzetti, redattore sportiv» 
della pagina umbra del no­
stro giornale, e la signorina 
Francesca Papi. Al due 
gli auguri delia 
umbra dell'Unità. 


